I I 



SULLA NUOVA 
SCUOLA MEDICO- 
CHIRURGICA DI 
COMPLEMENTO, 

E... 

Gioacchino Taddei 



11 



/0 

SULLA NUOTA SCUOLA MEDICO-CHIRURGICA 

DI 

COMPLEMENTO, E PE II FEZ ION AMENTO 

PROLUSIONE 

AGLI STUDJ DELL'ANNO SCOLASTICO 1840-41. 
SUtia, \V$ cRotiia-ma^iin. àcCCù Sta G< fi inailo riuddttio 

li il KDTHDU ÌMt) 
DAL 

Preftflaort 




HRISZI 
pse 2 tipi vi croszrFi o/Lia-m 



Digiiizod Googl^ 



_ Digilizeòby GoOgle 



tmsmam» 



Se al prodigj della creazione tolge il liUisnin lo sguardo, e rinatemi 
abbracciandone, il grande scopo ne scruta, un' oggetto ben degno della 
sua contemplai io no gli si para <T avanti , tutta vollacliè in altra uomo 
im battendosi , trota in lui uno specchio per rimirare se stesso : Se 
nou che ditte reo li sono le immagini, elio quello specchi" riflette, e tale 
la differenza no apparo, cha dall' apice del sublimo e del bello al mo- 
struoso e all'abietto sbalzando, ponelo in grado di ben differenziare 
1' uomo bruto dall' uomo intellettuale; pondo inolilo della terra il pli- 
nto , solo folgoreggiarne di viva luco il secondo . Ma . . . non sono Torso 
e l'uno o l'altro forniti di ragione, come quella the è attributo co- 
inune ad ogni uomo? E che per ciò? È alla ragione talmente Inimico 
l'istinto, che solo rie tendenze di qncslo non sono represso e domate 
dal potere di quella , I* uomo Tatto allora non dissimile dalle belve, 
chiusi ba t sensi al buono ed al bello, sopito ha lo spirilo, ottenebralo 
l' intelletto. Beltà, qual' esso è, non di altro si cura clic della propria 
individualità : Non del coraggio SÌ arma ( ne il coraggio sentimento no- 
bile e generoso 1' uomo bruto conoscer puotc] ma della propria forza 
si vale per avventarsi su i più deboli, e cosi Tassi anche feroce senza 
sapere di esserlo. 

Altro prezioso dono venne all'uomo elargito colla parola. Ma a 
che prò, io ripiglio, quando alla ragfone l' istinto prevale?... La parola, 
per cui T uomo si solleva dalle terrene alle celesti cose, e al suo crea- 
tore si ravvicina, perde ogni attrattiva, ogni bellezza, e rara prerogativa 
qual' era, In vile strumento di turpitudine a di nefande sozzure si tra- 
sforma, dacché, cessando di essere la messaggera fedele del pensiero, 
non più di nude e limpide verità ella è il simbolo: Se pur falla in- 
chinevole ad astuzia o a frodo , non rendesi anche bugiarda o falsala 
per modo, cho ora in pericoloso insidie li avvolge , ora in lacci inaspet- 
tatamente ti coglie. 
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E quali perla nto le vie da tenersi, qnali i mezzi da osarsi, onde 
Tar si che la ragione possa dominar siili' istinto, c soggiogalo inane- 
llarlo ai suoi piedi ? Armi adattato a quesl' uopo vengono all' umano 
intelletto Tornile dalla mite e morale educazione; armi che Tallo invinci- 
bili , ogni qual tolta temprate siano ai Tonti illibali e puri della reli- 
gione, ci assicurano di un pieno trionfo; avvengarhe, al medesimo sco- 
po cospirando F una eoll'altra di conceria , V educazione e la religione, 
mansucTanno lo spirito, rammolliscono e rendono sensìbile il cuore, 
ingenerano gli affetti , e spargono I semi ri' ogni virtù , senza clic la 
litania del Tizio Tenga a intristirne, e a soffocarne i Trulli; senta die 
il lezzo delle abiette passioni Tra loro s' insinui per deturparne la pu- 
rità o la bellezza. Ed ecco che, come nella civile e religiosa educazione 
dei popoli è riposto il gTan baluardo della convivenza sociale, cosi nel- 
I' uomo, che ha rischiaralo l'intelletto dal lume delle utili verità, slà 
scolpila l'immagine del suo Creatore. Felici pertanto quei tigli, cui 
toccò io aorte di atere un padre, che un principal debito si Tece del- 
la loro educazione ! E più che mai felici quei popoli , cui toccò in 
aorte di avere un principe, il quale rivolgendo le sue paterne snllcr.ilu- 
dìni a provvedere d'ogni maniera al loro ben" essere, alla loro Telici* 
là , compie l' alti ed evangelica missione di nobilitarne le mentì , e 
d' ingentilirne i costumi , con migliorare ed ampliare V insegnamento 
delle utili discipline; facendo cosi sua gloria di esser padre a dei fi- 
gli , piuttosto che Sovrano a dei sudditi . 

Ed oggi che, sotto i più fausti auspici di quel Grande, che regala i 
nostri destini, io rompo il primo il silenzio per dare incomi nei amento 
alle consnete noslre elucubrazioni , aver vorrei lena tanta e possa, 
quanta ciascuno dei miei Colleghì ne avrebbe per isviluppare il pen- 
siero, che in sua mente maturava l' ottimo e magnanimo Monarca, 
onde dare alla scientifica educazione de' Medici e Chirurghi un'ordì- 
namcnlo più consentaneo al prugresso dei lumi: Pensiero ch'ha poi 
mandato ad elicilo , e con ampliare l' insegnamento delle due arti so- 
relle , e con fondare in questo alessn Arcispedale una Sruola medico- 
chirurgica di complemento e perfezionamento,' qnale volle che cosi 
fosse chiamala in ordine all' ufficio assegnatole, quello cioè di com- 
pletare e perfezionare il tirocinio teorico, che gli alunni avessero già 
fatto nelle Università del Granducato. 

Tali, quali ora da me si diceva, fumno le determinazioni, cui 
l'amato nostro Sovrano di proprio pugno sanciva nei giorni 29 Set- 
tembre e 3 Ottobre ultimi decorsi, giorni Btvenlurosi per la Toscana 
giovcnlù.'chc nella carriera dell' Arto salutare s' inizia, giorni che segna- 
lano T c|wica di una Riforma ben degna di esser da noi memorala, 
lì in tanta importanza di subielto, mio primo divisamente frattanto 
sarà quello di giustificare i molivi, che determinarono l'animo del 
Regnanti! alla prcfula riforma, Muoverò in secondo luogo dal confronto 
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del presente co) passato tirocinio , facondo rilevare i vantaggi die al- 
l' educazione medica c chirurgica debbono necessaria memo provenire , 
si dall' addizione di altre e mime discipline a quelle ebe preesislerano, 
si dal coordina inculo dei pratici sludj di questa Scuola a quelli teo- 
rici premieri lem™ [e Tatti nelle Università. E facendomi io ultimo 
ad esaminare le prerogative e le duti , di cui debbo essere ornalo lo 
spirilo di coloro, elio vogliono consacrarsi al culto di Esculapio , io 
adoprcrommi a dimostrare esser tale la sublimità del ministero, tale 
la santità del suo storm, the, per compiere l'alta missione di Medico 
o di Chirurgo, richiedesi non meno di nobilitare il proprio intelletto col- 
facquistu dulie utili cognizioni, che di educare il cuore ad ogni sorta 
di Virtù. 

Un occhiala sul passalo mi debbo ora essere avviamento a ragionare 
del presente. Rapidi e grandiosi furono, com'ognnn sé, gli avanzamenti 
che fece l'arie chirurgica, prima clic il secolo decìmoltato volgesse al 
suo Tuie; ma benché ella avesse molto innanzi progredito, altri slanci, 
e numerosi e grandi, prometteva ancora di fare. Lo che nonisfuggìva 
alla sagarità e all'antiveggenza di quel gran Monarca e filosofo, che 
le sorti di noi reggendo, e sempre generosi sentimenti a generoso Dne 
indirizzando , seppe rigenerare questa bella contrada nostra . Parlo 
già , com'ognnn sente, dell' immortale Leopoldo primo, il quale nel dare 
assetto alte faccende dì Toscana, che pur furono molto e di grandissi- 
mo momento, non dimenticò (né dimenticare il polea colui ch'era Mo- 
narca e padre) che alla pubblica prosperila grandemente, e in ogni 
tempo, cooperarono la Medicina e la Chirurgia, come quelle che la sa- 
lute dei cittadini d' ogni maniera tutelano. 

Ed in siffatta veduta si volle che questo grande Stabilimento, 
destinato non solo a servire d' asilo e di ricovero ali' umanità lan- 
guente , ma anche ad esser ginnasio d' istruzione per alcune delle 
branche dell' arte salutare, estendesse e perfezionasse i suol melodi 
d' insegnamenlo si teorico che pratico per la Chirurgia, non che pa- 
scolo offerisse all'esperienza e all'osservazione per tatti coloro, che 
nella pratica della Medicina si volessero esercitare. 

Cardine e guida all'uno com'all' altro Insegnamento in quest'Arci- 
spedale era per allora un Regolamento, o per meglio dire un Codice 
completo di Leggi sanitarie (f) il quale racchiudendo in se quanto mai 
dir sì possa di prezioso, sia in materia di disciplina, sia in econo- 
mia amministrativa, Tu grandemente applaudito ed avidamente ricer- 
cato tanto in Italia che fuori, e per altri pii Stabilimenti preso a 
modello; com'erano da invogliare e da prendersi a modello tulle le 
leggi e disposizioni , che del gran Leopoldo il nome portavano in 
fronte. 

Cosi, com' io testò diceva , procedeva la Birorma nell' insegna- 
mento medico-chirurgico in S. Maria Nuova, negli ultimi lustri del 



DigitizGd &/ Google 



0 

secolo passato , riforma però che non era per esser la sola fino al 
presenti di: Con ci ossi ac he, Tacendosi dalla Chirurgia ognor nuove con- 
quiste , ne rcniva il dominio ampliato per modo , che se non più 
indifferente a tanto progresso si restavano gli uomini di Scienze e «ti 
Lettere , molto meno potevano restar sordi e immobili i Medici. E di 
quei Medici io parlo, che il vero merito apprezzando, non gclovia 
corano in cuore, né disdegnano di aver per emuli coloro, che ve- 
dovati sono e di titoli e di fregj. 

Ond' è che, non compito ancora il quarto lustro del secolo at- 
tuate , fu necessità piegarsi ad altri cambia inculi, pcrchò troppo im- 
periosamente reclamali dal progresso, ed una ullcrior riforma nel 
lfil9 suggerita da quattro valenti professori (2 per esperienza e per 
senno maturi , in Toscana si proclamava dall' augusto Monarca Fer- 
dinando terzo a tulli noi di graia memoria: l'er la cui mercè l'in- 
segnamento chirurgico venne in quesl' Arcispedale allargato per modo, 
che i canoni più importanti della Medicina vi si frammischiassero. Cosi 
la Fiosologia, la Patologia, e la Seiiiiullira li presero parte, al tempo 
stesso che agli Alunni chirurghi s'ingiunse l'onere di assistere ai 
corsi di Chimica, Botanica, e Materia medio. Né minoro accorgimen- 
to si ebbe in volere, che al pari degli Alunni medici anche i chirur- 
ghi si giovassero dei precelli di Medicina forense , e di Farmacolo- 
gia , o che, in conformila di si falla sistemazione data agli studj, fos- 
se pur modellala Y onorevole palestra , ove i novelli campioni , com- 
pilo il loro lirocinio . scender dovevano in arena, o Tcnire a pubblica 
tenzone coi maestri. [3) onde riportarne il meritalo guiderdone; la fa- 
collii, io voglio dire, d' esercitare la nnbir arie, che apparato avevano. 

Itol che ben ai rileva che la Chirurgia, elevandosi dì mano a 
mano a grado sempre più eminente , veniva insensibilmente a svin- 
colarsi dalla soggezione, in cui per lo innanzi la Medicina aveala te- 
nula ; della quale avendo identico lo scopo , agognava pur' anche di 
esser posta a livello. E intanto che l' una i suoi passi accelerava per 
raggiunger l' altra , al ravvicina mento di entrambe agevolavano la strada 
le Università da un lato, e l'Arcispedale di S. Maria nuova dall'al- 
tro: Imperciocché mentre questo in affidare la cura degl'infermi ai 
Chirurghi, che fossero abilitali dopo il regolamento del 1819, gli eso- 
nerava dall' obbligo di associarsi ad un Medico per dividersi, seco lui 
la cura mista, quelle d' altronde liberali della laurea medica si mostra- 
vano verso quei Chirurghi , i quali avessero percorso due anni di ti- 
rocinio universilario, semprechè all' esperimento si fossero sottoposti. 

l'ali erano i prcludj, con che la Chirurgia s' incamminava ad 
esser parificala alla Medicina; parificazione che ha oggi intieramente 
conseguilo per disposizione dell'attuale Riforma: La quale assogget- 
tando al medesimo genere di discipline gli alunni si di Medicina che 
di Chirurgia , tulli in distinta mcn le fregiandoli della laurea dottorale, 
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do, che del progresso uuicaineme l'opera no fu. 

Protendere che Io umane cose mantengano sempre, e indelebil- 
mente, la stessa impronta, o che immutabili esser delibano per lungo 
andare di secoli, sarebbe une pretensione Molla, e 'era follia. Ciò e- 
quitarrrbbc a volere inceppare l'umano ingegno, a tarpar le ali al 
geoio; sarebbe una iiolenra.una tirannide, ma non durevole, , poiché»! 
Irniorebbe mudo o prunai, rmi di frangerne il giogo, lo por) negherò 
che lo spirilo umano anela lai volta te ina ov adoni, perche, slancu ornai 
dvl consueto, se ne lro»a sazio lino alta nojo: Ma quando gli uomini, 
n per meglio dire masse di uomini alle innovazioni i' in forum in ano lo 
perfetlo accordo, e per sic al medesimo seojio convergevi, bisogna 
ben dire che una qualche urgenza imperiosa, una molla potenle gli sol- 
lecita, e gli mno>e. E poirhe il presente é sempre gracido del futuro, rosi 
la speme di migliorare spinge l'uomo alle innovazioni, promettendogli 
un meglio che in realtà raggiunge, allorché non all' azzardo, ma pervia 
di calcolo, e con misurali passi ei si muove. 

E che le riforme in ogni genere di letteraria disciplina, in ogni or- 
dinamento sociale siami siale iie<'ossilà dei tempi, o partorite da reali bisogni, 
ben ce lo addimostra la slessa istoria, che i secoli ci porge ciascuno con 
fasi sue proprie e dislmtivL', e le generazioni con appelili, a con tendenze 
diverse; le quali perù, e questo e quelle, non dell'umano islinlo, ma del- 
l' umano progresso sono la conseguenza, l' effetto. Cosi a modo d'esem- 
pio uon di Logica né di Mela fisica si ragionava dal 9. all' 11. secolo 
dell' era nostra; né ragionare sene poteva in un tempo, in cui quei for- 
sennati e prepotenti feudatari, sprovvisti di ogni cultura inlellclluale , o 
Irincerati nelle loro castella, non d' altro si occupavano che di rapine k di 
guerre. Non era cosi nei bei tempi di Grecia, e di Roma; come non fu più 
così dacché le (oliere e le scienze ripullularono nuli' italico natio suolo, a 
mnlgradochc orde numeroso di barbari abbiano fatto a gara per ispi- 
di carne le. 

Non erano ancor nate la Chimica e l'Economia pubblica, duranlo 
il medio evo; o quando pur naie fossero fn pria, nessun conio era da far- 
sene dall' nndecinio al rlecimolcrz» si culo, quando cioè si vestiva di cojo 
e di ferro, quando il corseggiar per terra a mano armata, e la pirateria 
per mare cosliluirano una finanza certa , frullando delle rendite più 
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cospicue e più sicure di quelle, che ci Tengono procurale oggi dall'agri- 
coltura , e dal commercio. Un fabbricante di lance c di picconi valeva 
in quei tempi ben cento Lavoisier, cento Beccaria, e cento Filaogori. 
Cambiarono bensì d'avviso e Popoli e Governi , allorché per lo incivili' 
mento ognor crescente , appresero la. esser vera forza ov' è ricchezza, c 
questa non potersi creare , o creala non potersi mantenere, se favoreg- 
grata e assistita non e da quei mezzi , che atti sono a suscitare a fo- 
mentare l' industria. Cosi , fatti diversi i tempi, si manifestarono nuovi 
bisogni ; per soddisfare i quali si videro sorgere e Chimici ed Economisti, 
nomi, e persone sconosciute finallora. 

La Medicina all'opposto, di cui in ogni tempo Tu sentito il biso- 
gno , può dirsi coeva dell' uomo , poiché ovunque furono uomini furono 
anche malattie. Ma ad onta che questo mantenuto abbiano il primi- 
tivo carattere e la propria indole, pur nullameno videsi la Medicina 
cambiare, a seconda de' tempi , non solo di fisonomia, ma eziandio di 
massime e di dottrine. Emula della Medicina fu la Chirurgi», la quale 
comecché per lungo tempo si rimanesse noli' infanzia , e quasi sorda 
si mostrasse allo voci del progresso, che dalla diuturna cattività tentava 
di redimerla, ne fu poi _ repentina meni e scossa, e sì operosa addivenne, 
clic giunta anch' essa a posare il piede sul solido sostegno, che offrono 
le scienze fisiche, potè cotanto in allo slanciarsi da superar se stessa. 
E falla d' allora in poi partecipo di quelle stesse disciplino , che per 
lo passalo si reputavano essere di sola competenza del Medico, ella 
rende) lesi degna del posto che dalla Riforma lo viene oggi assegnalo. 
Laonde non più la Medicina vorrà adontarsi di averla per sorella, né 
vorrà più impedirle di fruire in pace degli slessi privilegi e benefizj, 
a meno che non si volesse rendere per tal modo rediviva quella bar- 
bara costumanza , per cui i majoraschi delle famiglie, venendo autoriz- 
zati a spogliare i propri fratelli delle avile sostanze, punivano io essi il 
fallo di esser nati più lardi. 



Ma se in ordine al progresso dei lumi, e per necessità dei tempi, noi 
vedemmo esser messe all'unisono l'educazione scientifica del Chirurgo 
con quella del Medico, non fu meno imperiosamenlc da quelle slesse 
ragioni reclamala la misura di creare una Scuola, ove l'insegnamento, 
dai Medici e Chirurghi attinto nella Università , potesse avere il suo 
compimento e perfezionamento- E conciossiaché per siffatta distinzione 
niun luogo per vero dire si mostrasse , sotto di ogni rapporto, meglio 
adattato dì questo vasto pio Stabilimento , cosi fu d' uopo , che per 
servire all'oggetto divisalo, I' insegnamento teorico della Chirurgia ne fosse 
quivi abolito c suppresso. Pronunziando le parole abolizione e soppressione 
dell' insegna mentii chirurgico in S. Maria Nuova , io in tuonai una voce, 
che di certo male suonò alle orecchio di alcuni; per il che disapprova- 
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zinne ita costoro ne tenne, allegando essere argomento bastevole, per 
dover distogliere da qualsiasi inumazioni-', In celebrila , eoi da pimi 
lempo la Scuoln chirurgica potentina eru salila , esserlo |iiù dm nwi 
il copiosi» numero di abili Drjerulurì, elio in ogni lempo uè erano usciti: 
E l'argomento quindi radunai ano, l'esempio addurcndo, die bene spesai 
avviene di relrogradarc anziché progredire , allorché non cunicoli di 
un meglio che già si possedè, si va io cerca di un' ollimo, die iiuu 
ci tì dalo dì conseguire. 

Un colai modo di ragionare avrebbe pnluto a prima visla far 
credere, che si dovesse d' ora in avanti camminare all' azzardo , e nel 
cammino andie pcridilare. Ma ella è agevol cosa di smentire cosiffatta 
imputazione dala alla Riforma , lui Involi adii per lieo comprenderne 
il vero spirito, tenga fissalo il valore da darsi olle parole com- 
plemento e perfezionamento degli sluilj , cardine su clic la Riforma 
slessn riposa. Italie quali espressioni ben fliiaro emerge, esserne lo 
senpn, non quello di aholire o sopprimere l' insegnamento in questa 
Scuola, mn bensì di renderlo ivi compiei» e perfello , per lo che ai 
richiedeva che puramente praiiro, come per ì Medici era, cosi per i 
Chirurghi lo si riducesse. E che raramente sia cosi io il dimoslrcro, 

Organizzata su nuovo piede l'istruzione medico-chirurgica, lo 
non vedo che questo pio Stabilimento riiiuda le porle in Taccia, ma lo 
spalanca invece, a chi bramoso sia di osservare, conoscere , e speri- 
menlare in (ulto ciiì che concerne il Irallamenlo delle diverso malatlie; 
Solo le chiude a coloro, che mancando di teorici precclli hanno per 
anche oltusa la menlo per elevarsi sublimità dell' arie , ottusi i 
sensi per gustarne !e beitene. E come prima era quivi aperto il campo 
alla primaria educazione, o al!' istruzione teorica della Chirurgia, cosi 
ora lo è nelle due Università , dond? gli Alunni , ad imitazione di do 
che finora fu fatto dai Laureali in medicina, recarsi dovranno in questa 
Scuola di complemento e perfezionamento, per dare i'ullima mano all'ope- 
ra, come da esimio arli-ia larcbbi'si , lo scullo marmo animaiidu cogli 
ultimi ma delicati colpi di scarpello, 0 sulla Ida lo figurale inimagiui 
ravvivando con più veridiche tinte, e con maestrevoli ritocchi del suo 
pennello. 

Ne tampoco io concepisco rome dir si passa, che per la soppres- 
sione dell' insego» mento teorico in questa Scuola, debba di essa venir 
meno la fama, e menomarsi il, numero dei distinli allievi, che mai 
sempre ne uscirono, quando cS non i soli mezzi d'istruzione die 
prima , ma altri nuovi, e molti, in aggiunta oggi essa Scuola ne offre; 
« questi come quelli in pari modo opportuni , perche tutti aceoniudati^ 
e coordinali all'istruzione teorica, clic tanto i Medici quanto [Chirurghi 
gii debbono nelle Università aver ricevuto. 

Odo però rispondermi correre dal passalo al presenlc gran dif- 
ferenza , slanlechè se prima della rinoma gli Alunni chirurghi si 
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aggiratane dentro lo Slabilimenlo per il lungo «Indio di sci anni, d'ora 
in svanii il Tarmino per soli due o al più Ire. Ma anche qui partiti 
il calcolo essere stagliato. Vero è pur troppo die per intieri sei anni 
solchino i giovai) j , nel passalo sistema , affollarsi e strìngersi presso 
i J<'lli dei pazienti , nei momenti in cui sì apprestavano loro i soc- 
i-orsi della Chirurgia... Ma fino a quando avremmo noi voluto restar 
indifferenti a lama sprecarono di tempo , qual si è quello che dalla 
gioventù finora si consumava in prematuri sludj , lempo che avrebbo 
pallilo riuscir prezioso , qualora con ordine non inverso a quello dm 
un buon metodo esige, e con miglior senno fosse slato erogalo?... Immagi- 
niamo che Alunni di primo o sceondo anno facciano corona ad un 
Clinico chirurgico ! Ognuno lo direbbe accerchialo non da scolari, 
ma da automi!... Né potriasi dire altrimenti di uditori e spella lori , 
che essendo ignari della patologia, c del linguaggio dell'arie, non elio 
sprovvisti di nozioni anatomiche e Dsiologiche , o non bene al pos- 
sesso di esse , veggono cogli occhj del corpo , e non mai con quelli 
dell'animo, e odono delle foci, che sono per essi vuoto affatto di 
lignificazione e dì senso. 

A tanto male pone oggi un valevole riparo la Riforma, la quale, 
previo il coordinamento degli studj pratici di questa Scuola a quelli 
teorici universitari, guida gli alunni nella scientifica carriera, non per 
salti nò eoo passi retrogradi , ma con uniformità , e per gradi. Ri- 
spetto a che io ripeterò con uno dei più famigerati fra i filologi vi- 
venti, '» valere assai più un buon metodo, che i buoni precettori , e gli 
aurei libri che ii parlo furono del loro ingegno; avvengachtì tanto gli 
udì quanto gli altri , fino a tanto che sono subordinali ad un metodo 
qualunque, non polranno mai emendarne i viij o i diretti, per quanti 
esser possano; mentre all'opposto, in qualsiasi letteraria o scientifica di- 
sciplina, potrà un buon metodo non solo appianar la slrada all'intelli- 
genza delle insegnate dottrino, ma servire anche di guida non meno al- 
l' educatore che agli educandi. 

Consentaneo a queste filosofiche vedute è il sistema oggi ap- 
presso poi adottalo per la teorica e pralica educazione dei Medici, e 
Chirurghi; e grandi ucnofbj abbiamo motivo di sperarne, checché ne 
dicano coloro, che sopportando di mala voglia di veder l'insegnamento 
teorico della Chirurgia di qua divelto e traspianlato altrove , profetarono 
dovere ovunque il terreno riuscire allrellanto sterile e sconcio, quanto 
ero stato fin qui fertile nella Capitale. E ciò eglino congetturarono 
vagheggiando l'idea, che, come la Chirurgia 6 lai' arie, di cui la ma- 
nualità forma la parie più importante, cosi poter moltissimo giovare 
l'abituar l'occhio assai per lempo a veder morbi, non che l'esercitar 
la mano negli stromenti e processi operatorj, con che s'imprende a sa- 
narli , senza darsi tarila' briga di teorici precetti: di maniera che tutto 
o litiasi tutto alla pralica attribuendo, non si ritengono dal dire, che 
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al Chirurgo mollo più interesso la pernia e desi retta della mano , 
che la coltura dell' ingegno. 

A coloro, che tengono in simil concello la Chirugia, repula 
un'arte manuale , io stimo esser pretto dell'opera di non rispondere; 
se pure io non volessi soggiunger motteggiando, che se il vedere ese- 
guire operazioni chirurgiche! assai di frequente bastar potesse a for- 
mare dei Chirurghi , non te ne poli-inno essere nè più abili , ne più 
valenti dei servi o degli assistenti allo Infermerie, i quali ahliiano con- 
sumalo una buona parte della loro vita negli Spedali — E finché i 
Chirurghi furono di questa fatta , ebbero ben ragione I Medici di te- 
nerli in soggezione . 

Patrocinala fin qui la causa della Riforma non cogli eneomj, che 
largamente dispensa 1' adulazione , ma cogli umili argomenti cito dal 
senlimcnlo della coscienza , e dalla convinzione del proprio spirilo mi 
erano dcllnli, è ornai tempo che all'altra parte del mio assunto io 
sodisfi; e che preso in esame, giovani prestantissimi, il novero degli 
oneri che »' incombono , il cumulo io svolga di quelle doli, che a ren- 
der completa e perfetta 1' educazione vostra si richieggono. 

La sublimità dello scopo che !' arte vostra si propone, la san- 
tità del suo ministero , sono le Idee che al mio spirito si presentano le 
prime. Bidonar la salute a chi I' ha perduta ! Strappar dalle furici 
di morte chi era per esserne ingojato 1 Ecco del Medico, e del Chi- 
rurgo il pietoso ufficio ! I Gentili onoravano col titolo di Semidei coloro, 
che ben meritato avevano dell' umanità: Il Cristianesimo gli qua li li ube- 
rebbe col nome di uomini divini ! E chi più del Medico e del Chirurgo 
potrà meritarsi questo eccelso titolo? Nessuno più di essi ha diritto 
alla riconoscenza dei popoli e delle nazioni; Nessuno c di essi più degno 
di un'apoteosi, per tramandare ini mot tale atra posterità il proprio nome. 

Ripiena la mente di cosi sublimi idee, chiaro si manifesla di 
per so slesso, non esser degni di essere ammessi all'apostolato di me- 
dico o di chirurgo so non coloro, clic, previamente misurali al regolo 
dell'esperienza, abbiano da lo prova della loro idoneità a riuscir con 
successo nella ponderosa impresa . Ma quale il regolo per misurarli, 
e squadrarli ? O quale il criterio, con che fame la scelta ? Serve elio 
in ciò noi ci riportiamo al consenso universale : Donde ne atremo 
per risposta, che fonte di ogni dolc per gli esercenti l'arte salutare 
debbe essere la dottrina ; giacché, ove per essa venne educato e in- 
gentilito lo spirito , assai agevolmente il cuore diviene albergo alio viitù. 

E parlando di dottrina, io non intesi di limitare la Sigili li catione 
di questa parola ai puri precetti dell' arte, ma bensì di estenderla an- 
che a quella istruzione, che è preludio e guida allo studio di qual- 
siasi scientifica disciplina : Concìossiachè volere adiro le sublimità delle 
Scienze senza il soccorso dì quelle preliminari nozioui di Filosofia, 
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che debbono spianarne la strida, sarebbe audacia , <la cui (roppn ri- 
fugge ogni animo gentile. Laonde inni ai apporrebbe chi dicesse, es- 
sere ostentazione per il Medico o per il Chirurgo il condire i suoi 
detti, i suoi scrilli coi rezzi delle lettere, adduccndo che per esse i 
precolti dell' arte non acquistano né maggior solidità né maggior pregio. 
Ma dato che ciò fosse pur vero, io soggiungerò, che se gli albori si 
caricano di Trulli, non per ciò essi lasciano di vestirsi al tempo atea» 
anche di fronde, le quali, oltre a formarne l'ornamento e l'ammanto, 
servono in qualche modo pure a garantirli, e proteggerli o da intem- 
perie, o da avversa meteora. 

Né con ciò io voglio dire, che eloquio tanto si richieggo, che 
versi latini , come il Fracastoro in lesse va, o che in italiana favella un 
ditirambo come il Redi, od altro carme rum' il Bollini [che pur Me- 
dici orano.) si debbano saper comporre da chi s' inizia al culto d'Escu- 
ta pio : Ma dirozzata bensì abbiano la mento dagli ameni sludj dello 
Lettere, che umano appunto si appellano perche Tanno umano il cuore; 
che al candido seno della Filosofia abbiano succiai» un latte non ma- 
culalo, ne tale da render fervida V immaginazione ed eunuco l' intel- 
letto, ma puro, c di tal guisa elaborato , che il pensiero Taccia robusto- 

Ecco, o preclari giova iti, la caparra che si esige, c che già cia- 
scuno di voi sborsò in pegno della propria attitudine a più elevali studj; 
Crebbero però fin d' allora in voi I doveri , non essendo più quelli 
soli, che a semplice a privato cittadino competono. Una gerarchla voi 
formaste : e se grati fin d' allora furono gì' impegni, e le responsabilità 
che assumale co! corpo sociale, a sostener mole ancor più grave do- 
Tcie preparare gli omeri vostri. Con siffatte professione di fede voi 
foste nelle Università accolli , e con fiducia pari alla benevolenza i 
maestri dischiusero a vostro prollllo il tesoro delle scientifiche cogni- 
zioni . Colà Trai tanto imbevati dei precetti, che della Medicina forma- 
no il più valido sostegno (l'Anatomia e la Fisiologia,) ne corrobo- 
raste le dottrine collo studio di quelle Scienze, che naturali vengono 
dette per ciò che gli arcani e le ricchezze della natura disvelano. Dello 
acquistale nozioni Voi dilaterete poscia la sfera, recandovi in questa 
Scuola , per completare e perfezionare il vostro tirocinio , l'animo ap- 
plicando alle pratiche discipline, di cui essa vi sarà ognor larga, e 
liberale. Quivi dell'immensa serie di morbi, onde l'umana specie é 
afflitta, verranno a voi discelale e la natura o l' indole, investigate 
le cause si remote che prossime, e decifrale le forme nosologiche in 
rapporto ai peculiari e specifici loro caratteri: Quivi net dìttici! sentiero della 
diagnosi e della prognosi guidali, vi troverete rondoni , quasi direi 
per mano, alla scella del farmachi reputati i più alti per la cura di 
mnlallie, che sono di medica attinenza, o dei processi operatori ■ Don 
che di altri opportuni sussidj per trionfar dj morbi, che al dominio del- 
la Chirurgia sono devoluti. 
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Non meno quindi con Imbuiranno al perfc/ionamenlo della me- 
dica, e chirurgica educazione, le pratiche doli rinc emergenti dalle novelle 
e succursali branche di Terapia speciale, onde qucsla Scuola t iene oggi 
arricchita ed ampliala : dollrine alle quali ben'a ragione si ioli e eh 'an- 
dasse urtila l'Anatomia patologica , affinchè di quando a quando toì 
poteste aver sullo gli occhj dei tipi , cui riporlarc c raffrontare le aber- 
razioni dell'organismo dallo slato suo normale. 

Ottimo divisamcnlo fu poi, che, come in quest' Arcispedale l'Ana- 
tomia umana ebbe sempre indefessi cultori , e per essi s'ingigantì, 
cosi l'insegnamento quivi ne rimanesse a malgrado della Riforma. 
Ma se laudabile era il pensiero di tenere in piede questa istituzione 
a solo titolo di onorala reminiscenza, più che inai laudabile si è 
di averne fallo consuonar lo scopo con quello delle allrc discipline, 
alleggiandola e conformandola per guisa tale , che venga pur' essa a 
far parie inlcgranlc del complemento e perfczionamcnlo dell' istruzione 
medico-chirurgica di questa Scuola. E di qui è rhe non più descrittiva, 
come (inora l'Anatomia lo fu, ma corografica per un lato, e Ira- 
sceudenlale per l'altro, d'ora in avanti ella sarà, c lino nei più re- 
conditi penetrali spinta, cosicché i microscopici enti ne riduca a grandi 
moti. Di cui lo studio, per ciò che ne riguarda la natura e l'intima 
coni posizione, dovrà essere sussidialo e fiancheggialo dalla Chimica or- 
ganica, e dalla Fisica medica ; sia per ciò che riguarda non tanto l'af- 
finila, o l' mrnmpalihililii ili clemenli eterogenei Tra loro, quanl' anche 
le forze, nierciì cui la materia, o le molecole dì essa, ìnlrodolle dal 
di fuori al di dentro nel corpo degli esseri organici vengono transu- 
slanzialc e assimilale alla propria loro natura; sia finalmente per la 

mutua loro re;]/ in ne nel l'oinnirsi e fiiL'Ciarsi in varj peni organici, 

fra loro disposti s coordinali talmente, che adempier possano uflicj mol- 
li pi lei, e funzioni diverse. 

Quale in abbozzo io Ics tè la tracciata, tale e la strada, o volen- 
licrosi giovani, che calcare dovrete onde giungere alla mela del pra- 
tico lirocinio. Sciagurati quelli però, che falli, claudicanti o per leg- 
gerezza d'animo, o per codardia, rimangono indielro nel cammino. 
Resi oggetto di compassione presso i maestri, di scherno e di ludi- 
dibrio presso i cumpngni, ancor più sciagurati addivengono, se, falli 
ciechi dall' ignoranza, si rnntoiiu vittime della propria temerità, provo- 
cando sopra di se medesimi la nicrilala condanna. Né alcuno sia fra noi, 
il quale osi lassare di eccessiva severità un alto, che è dalla giustizia 
non solo prescritto, ma imperalo c voluto. Mettere alla pari chi, per 
sua colpa, rimase scarso di dollrina con chi se ne fece ricco, a Uri* 
di bagnarsi di sudore la fronte, È cosa si nefanda e turpe, rhe non 
può farsi in Areopago qualsiasi, senza che di là no fuggano fremendo 
e Temi ed Aslrea, come cileno ruggirebbero di là doic ad uno il.ee 
bianco d'iunomi/a venisse pnrifiiuio altro clic è neio di delitti. 
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Ali' opposto fortunati quelli fra voi, pei quali le parole dei mae- 
stri non saranno per alcun modo sprecate, né tampoco rimarranno fru- 
tirale le fatiche, o anderan fallile le sperarne. E fortunali io mi compiac- 
cio di chiamarvi, per ciò che la ricca messe delle doltrinc afferrandone, 
saprete fame depositaria la mente , per poi disporne all' uopo ; sia 
coordinando con fino accorgimento i falli, di cui quelle siessc dottrine 
furono l'espressione, per poi dedurne o generali principj , o impor- 
tanti corollari, sia Tacendone applicatone a quei dogmi, che sanciti 
da un' esperienza di più secoli, oggimai per inconcussi si ritengono. 

Neil' arduo cimento a voi coraggio ispireranno colla profondità 
delle loro dottrine i mici Colleglli : ed io per quanto lungi mi sia 
da essi per questo lato , pure non mancherà di darvi conforto , ove le 
mie poche forze il consentano, vantandomi d'essere non ad altri secondo 
per benevolenza d'animo. II vostro buon volere seconderà di lutto possa Io 
zelantissimo moderatore di questo pio Stabilimento (5), il quale, prendendo 
il più vivo interesse alla vostra scientifica educazione, non lascerà intentato 
alcuna dri mezzi, che possono contribuire a completarla e perfezionarla. 
L'affezione poi e la stima per questa Scuola in voi manterrà vive quegli, che, 
avendone il limone, saprà ben regolarne il corso con beo intese misure 
disciplinane , che il nerbo sono , ed il sostegno d'ogni dotta e morale 
istituzione!.... E qui sia permesso al mio cuore uno sfogo, che e pur 
quello di tanfi . cui duole, come duolo grandemente a me, che quegli 
slesso, che degli sludj nostri È regolatore, non più faccia parie attiva 
dell'in segamento.... Almanco ei voglia per siffatta jallura in parte inden- 
nizzarci, rendendosi per allra guisa operoso, e liberale del suo sapere; 
coli' aprire cioè la sua propria casa alle scientifiche disquisizioni di un 
pugno elello di cultori delle mediche discipline, e di altri dodi, 
rinnovando cosi nella culla Firenze il bello e fruttuoso esempio degli 
Orti Ituccilaj , ove un tempo echeggiarono le platoniche dottrine!.... 

Allo pensiero di generosi Uomini sempre fù quello di aprire 
ogni strada al sapere. Per esso si rinvengono le utili verità ; per esso 
si crea e si sviluppa la forza, e forza io dico che non s'illanguidisce 
giammai, ma che rispettata o venerala fu sempre là ovunque venne per 
tale riconoscìula. Non mancarono in ogni lempo prodi guerrieri, che 
spaventassero il mondo col fragore delle loro armi; ma... o presto o lardi 
il valore abbandona anche gli eroi!... Di che abbiamo pur troppo recente c 
luminoso l'esempio ( olire i lanli che l'istoria ci offre) in colui, che, qua! 
novello Prometeo, la regina dei mari incatenò al grande scoglio posto 
fra le coslo dell' Affrica e il nuovo Mondo. 

Ben diversa dalla forza delle armi é quella dei lumi, e magico 
n*i il potere sulle umane azioni. Mirate una brigala di masnadieri i 
quali ammutoliscono , e rimastisi immobili abbandonano la preda, su 
mi avevano slesa la mano, allorché da una rada rinvenuta nell'equi- 
paggio a p». co dono, esser quella la veneranda persona di Ludovico Ariosto!... 



DigiiizGd by Google 



15 

E per accostarsi ancor di più ai lampi nostri, citar potrei cosa accaduta 
sodo or decorai cinque lustri appena: Atterralo dalle armi alleale il gran 
colosso, che l'aquila imperiale arerà d'allora inalzato, l'esercito nemico, 
che penetrato nella metropoli della Francia, erasi ine aitimi nato a distrug- 
gere gli emblemi, ondo ne sarebbe stalo eternato l'orgoglio nazionale, all'ar- 
vicinarsi del piccolo Moobard seni) trattenersi il braccio devastatore, quasi 
che una capa voce uscita dall'avello dicesse al doce austriaco (Rispetta le 
mie ossa b Era questa la voce del gran naturalista!... Una nazione agguer- 
rita... migli aja d'uomini virenti... non valgono più contro l'impeto del ne- 
mico.- l'ombra solo di Buffon basta a frenarlo. Incredibile prodigio 1 ... 
le mitraglie, e le bajnnelle perdevano laddove le ceneri di un morlo 
vincevano (6). Neghisi ora, se e possibile, esser magica, incommensurabile 
la possanza della forza intelletto a lei Lascisi dunque che delle sue stra- 
vaganze , e dei suoi delirj si pasca il torbido e malinconico spirilo del 
filosofo di Ginevra , encomiatore inopportuno dell' ignoranza. E lascisi 
pure, die con cinira jaltanza urlino bes lem mie e contumelie contro il 
progresso dei lumi gli apologisti dei secoli barbari : la cui anima irre- 
quieta aborre il presente, compiacendosi dei passalo; cui so ritornar potesse, 
ne rifuggirebbe scontenta egualmente, anelando Torse il futuro. 

A confonder costoro sarla bastante ti rammentare una sola delle 
conquiste, di cui si onora e si gloria il secolo attuale. Ed il confronto, 
che sono per fare fra l'età nostra e quella di molli secoli indietro, deciderà 
so le condizioni umane siano migliorale, o nò, se le muderne generazioni 
abbiano guadagnato, o pur fatto scapilo. Sappiamo sulla lesti monianza 
d'Erodoto, che alla costruzione della più grande delle piramidi furono in 
Egillo occupali, per più anni di seguilo, centomila operai solamente 
a scavare, poriare, ed alzar sassi. Sommala la potenza dello macchine 
a vapore che nelle sole Ìsole britanniche erano già adivate nel 1833, 
resulta , per un calcolo del geometra Dupin , che col mezzo di esse 
non più di diciolto ore si richiederebbero per l'cscavazionc e trasporlo 
<li quelle pici re. 

A fortificare il vostro intelletto. Giovani ornalissimi, or colle 
bellezze e colle sublimità delle mediche do Urine io vi allenava, ed or coi 
benefizi f hc nn provengono io v'incoraggiava. Ma se mollo Qn qui a voi 
chiesi, non e che Iroppo io volessi, awengacho allre cose ancora mi 
rimangono da chiedervi. 

Vorrei , che qoesta Scuola . madre dei rostri sludj , retribuiste 
per modo che le speranze in voi riposte dal popolo toscano venissero 
superate non che falle piene; e che la dolce rimembranza dei maestri, ancor 
calda di Unti afTetli, voi serbaste in cuore. Vorrei, ebe da Italiani quali 
siete, o come ad Italiani si addice, si vestissero i precetti quivi aliinli; 
che non forestieri, ma vostri fossero i pensieri ; non servi voi foste, 
ma padroni allo opinioni altrui, e lungi vi teneste dal prevaricare 
abbagliati da seducenti dollrine. Vorrei, che ligj non foste alla novità, 
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o che ili soverchio accarezzandole , inconsideratamente le abbracci uste ; 
ma rhe neppure con ributlernlu egoismo al disprezzo o al biasimo 
le dannaste, reputandole indegne del vostro esame. Vorrei infine, che 
poco diramimi delle ipotesi, le forze tulle dell' animo applicaste 
all' narrazione ed all'esima dei fatti, ad imitazione di coloro, che 
appunto gran valentia Dell'arie si guadagnarono, e che sommi c veri 
medici addivennero , si perche- la Medicina ritirarono verso i suoi prin- 
cìpi si perchè seduti e diligenti osservatori essi furono, liispelto a che 
io repulo doversi da voi lener caro il salutovol avvertimento de] romano 
oratore, il quale raccomandava, dolersi per lo studio dei falli desumer 
gli e.-oiopj da quelli già osservali dai più sommi fra i maggiori. 

Ma ad onta che iti colati massime vi siale ben fortificali, pur non 
saria vera sapienza la vostra, se per essa non venissero istillali nel 
vostro cuore generosi sentimenti dì virtù. Piena di bellissime prospettiva 
era la scena che. si parava davanti ai vostri ocebj, finché dei maestri i 
precelli g usi andò nello Scuoio, e i libri nelle Biblioteche sfogliando, vi 
aggiravate or per le 'sale degli Spedali, or nei Musei. Ma se diritta e 
piana, se sparsa di rose e di gigli, e tutta amena e ridente compariva 
esser la strada, nella quale camminaste fin qui, ben dissimile ella vi si 
presenterà nel pratico esercizio della professione. Ah! si, che pur troppo 
sarà allora coperta di spine e triboli, e piena di pericolosi inciampi. 
Alle bellezze e agli allettamenti delle dottrine, che formano a parte, 
n corredo dell' arie salutare, subentreranno le difficoltà, le incertezze, e i 
pericoli ond' è circondata. Quelle precoci speranze , che fondale avevate 
nelle acquistale cognizioni, si dilegueranno in uu'islanle.c ben presto anche 
verrà meno quella confidenza, che avevate riposto nelle proprie forze: 
Ni' più ri animerà quella cotanto lusinghiera possibilità d' indagare la 
natura e l'indole di minacciosa mataltia , o quella vagheggiala sicu- 
rezza di trionfarne, o per la meno di frenarne l'impeto. Qua innumerevoli 
coincidenze, die non era possibile di calcolare, vengono a frammischiarsi 
col) morbo, ne aggravano le condizioni , lo rendono insuperabile. Là 
pericoli, clic non potevano essere preveduti, vengono a intraversare il 
corso alle orazioni giù intraprese, ne rendono vani gli effetti , ne 
involano il frutto. Ma di peggio ancora! Etti un bivio spaventevole, 
in mi bone spesso gli esercenti dell'Arie s'incontrano: quello cioè di 
sentir pentimento e rimorso, ora per aver fatto, e fatto troppo, ora per 
aver Tatto poro, ed esser rimasti, per medica prudenza, quasi inerti, 
lasciando cusi fuggire un tempo ahi troppo prezioso! 

Ma.... quali triste emergenze andava io immaginando! Ove mai 
trascorsi col mio diro !... F. come potei dì giorno sì fausto intorbidare la 
gioja con presagì si lugubri, e con dipingere un'avvenire si malinco- 
nico e scoraggiarne f_ Era oggi ufficio di oratore non di amareggiare 
gli animi, ma bensì di glocondarli ; com'era debito di precettore d'inco- 
raggiare i nascenti Medici o Chirurghi , anziché renderli pusillanimi e 



meliculosi, o sgomentarli. Prima però di condannarmi, piacciavi o Signori 
ili sospendere por un momento i( «ostro giudiiìu: lo gì' inciampi e le 
Insidie, nnd'o accompagnato l'ecrcitìo dell'arte salutare, con tetri colliri 
rappresrutaia per fimi cauli ndP arduo cammino . e per rilrarti da 
peri minse illusimi!. fi<- pur. ninfale. |«t u> >i'iilura il min dire ri seniori se 
aggiungo, che rirt in faceva per i-pirnril coraacin : Ma nnn quel coraggio, 
che rolli «oro si annunzia, o culle In Mira si proferisce: quello brusi , ilio 
mcllc fidanza in chi lo possiede , quello che dalla virtù è alimentalo , 
che pur essa si sostiene e s' invigorisce. E primo fra le virili, con cui 
ciascuno di voi don rendersi familiare, quella sin, che lanto omineule- 
menle spiccò e rifulso nei sommi padri dell'arie, e che più della slcssa 
loro doltrina reseli rispettabili alla posterità: La spontanea ingenuità, in 
roglio dire, nel confessare i proprj sbagli, senza adirarvi con voi slessi 

se qualche volta nun vi fu dato di cogliere nel segno Virtù cospicua 

sarà pur quella di scusare, anziché sottoporre a censura, In operazioni 
c la condotta dei confratelli, laddove ne andò sinistro il successo; Non 
altrimenti che memori delle incertezze e dei pericoli dell'arte, un 
freno imporrete a voi slessi, che sarà pur virtù, e quella segnatamente, 
che deve rendervi non meno prudenti nel l' emetter giudizj e pronunziar 
pronostici, che modesti in parlar delle cure falle con esilo felice; com- 
miserando al tempo stesso quelli, che inebriali da qualche pro- 
spero avvenimento, ne vanno fastosi, come se prodigi operalo aves- 
sero, e veri taumaturghi eglino fossero.... Virtù indispensabile per voi 
sia pur sempre queir amicizia leale e Tran fai , che con un solo e 
medesimo viocolo di fratellanza e di sodatila (ulti insieme vi dovreb- 
be stringere , come una volta stringeva lo famiglie degli Asclepiadi , 
allorché spettava loro io comune l'eredità del patrimonio delle medicho 
cognizioni; Queir amicizia io ripeto, che le basse utopie non cura, che 
le ignobili gare aborre, e che non vacilla, ne s' indebolisce per diffe- 
renza di opinioni, ma si consolida invece ogni qual volta fondala sia 
sulla reciproca stima.... E che dirò di altra virtù (la compassione) 
che al cuore umano e congenita ? — limole voi per essa su lutti gli 
altri uomini distinguervi, essendoché della stessa Medicina la compas- 
sione é origine e madre : E nun altro in fondo si é che alto di fraterna 
carità, opera misericordiosa, l'ufficio di Modico, o di Chirurgo. Chi 
più di essi , speculari sempre il' angosce e di pene, può avere il cuore 
tempralo alla compassione f Quindi mal si giudicherebbe , qualora 
si credesse che la continua vista dei patimenti avesse, in forza dell'abi- 
tudine , soffocalo nel loro cuore il sentimento della compassione e 
della pietà ... L'' abitudine- unita alla ragione persuaderanno all' uomo 
dell'arte la necessità dei lamenti e delle strida , che I' espressione sono 
del dolore; al qnale egli si mostra sordu e indifferente si, ma solo allor- 
ché fallo supcriore a se stesso dalla speme di farlo lacere, o di vin- 
cerlo , prende a combattere il morbo che n' ù la cagione .... E quale 
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invero fra gli esercenti dell' arte salutare pan essere, che Don pianga 

10 segreto ai pianti di sten tura la donila , la quale da insuperabil mori» 
vedrai vedovala del consorte ; che non unta spezzarsi il cuore ai 
gemili di zittelle, e di pargoli orbali del loro ponitore 7.... 

Ecco umanissimi giovani, le precipue virtù, cui dovete educare 

11 cuore, come alle dottrine sapeste edurar lo spirilo: Ne compita saria 
la vostra missione, se queste a quelle non Tacciano corona... Al vostro sapere 
faranno allora plauso i dotti : alle vostre virtù, a vera sapienza con- 
giunte, beuediranno tulli coloro, su i quali diffonderete i pietosi nfficj 
del vostro ministero ... Il guiderdone poi clic ne avrete meritalo sta 
in mano d' Iddio. Ecco le glorie di voi , che, veri Medici e veri Chi- 
rurghi essendo , il mondo saluterà come apostoli di sapienza e di virtù : 
glorie che rifluendo su i vostri maestri, arderanno poscia a riverbe- 
rarsi tulle quante in fronte dell' amalissimo e paterno nostro Monarca. 
Cosi contento Egli, e soddisfalli noi , raggiunto sarà lo scopo di questa 
nostra istituzione : Cosi 1' educazione vostra sari completa , cosi ella 
sarà perfetta. 
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